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ECONOMIA & LAVORO 
La relazione economica sul 1991. Un anno deludente 
nei conti presentati ieri a palazzo Chigi da Pomicino 
E le prospettive per l'immediato futuro non sono rosee 
Inflazione ancora alta e deficit fuori controllo 

L'Azienda Italia è giunta al capolinea 
Éconorm il governo bocciato non sa cosa dire 
Industria malata 
debiti da capogiro 
investirne^ frenati 

: '" ... . : . ALESSANDROGALIANI 

• • R O M A . La barca delta no
stra economia trabalta. E in 
certi punti comincia a fare vi
stosamente acqua. Il debito 
continua ad accumularsi. L'in
dustria va a picco, anche se il 
pil (prodotto intemo lordo), 
grazie ai servizi, cresce da noi 
più che nella media degli altri 
paesi avanzati. L'occupazione 
tiene, ma solo appoggiandosi 
alla stampella del terziario. Gli 
investimenti calano. E cresce il 
passivo della bilancia com
merciale. La radiografia, con
tenuta nella Relazione genera
le sulla situazione economica 

'dtì'pttes^'nel1'9l'iTriostra un 
quadro preoccupante dei no
stri conti, anche se 11 ministro 
del Bilancio, Paolo Cirino Po
micino, cerca di avvalorare la 
tesi di un andamento «osi co
si, della nostra economia. "> 

Il pil nel '91 e cresciuto 
dell'I.4», contro il 2,2% del '90 
e contro una media Ocse dello 
0,9%. Il perchè lo spiega Pomi
cino: «La fine della guerra nel 
Golfo non ha segnato quell'im
mediata ripresa : economica 
che tutti si aspettavano». E 
quindi «si è determinata una 
forte caduta della produzione 
industriale soprattutto in Usa. 
Canada e Gran Bretagna». Ma 
in realtà l'Italia ha ben poco da 
rallegrarsi. Il suo punto debole 
è proprio l'industria, il cui valo
re aggiunto è crollato nel "Di 
dello 0.2%, mentre nel '90 era 
cresciuto del 2,1%. A puntella
re il pil ci pensano dunque i 
servizi (commercio, trasporti, 
credito, ecc.) che crescono 
del 2,7% e l'agricoltura 
( + 5.4%). •.. r • •.-••*-

Ma la sensazione di un vero 
e proprio disastro incombente 
si ha scorrendo le cifre del de
ficit. Nonostante la maxi-ma
novra da 48mila miliardi, vara
ta l'anno scorso, «la più alta 
mal posta in essere dal gover-

-, no» dice Pomicino, il fabbiso-
: gno del settore statale ha toc-
' calo quota 152mila miliardi, 
" 20mila oltre il tetto previsto dal 
' governo. E il disavanzo prima-

' rio, cioè il saldo al netto degli 
, interessi, è passato dai ISmiia 
:, miliardi del '90 ai 7rnila del '91, 
7 ben lontano però dall'obiettivo 
. del governo che era quello di 
. un azzeramento. •• • ... 
•-. Sempre alto il costo della vi-
• ta. in linea però con la media 
• Ocse: sale del 6,4%, contro il 

- -. 6,5% del '90. Bene invece t'oc-
• cupazionc. Quella complessi-
" ' va cresce dello 0,8%, quella di-
"" pendènte dello 0;4%c il tasso 
'" di ' disoccupazione • passa 

dall'I 1,4% del '90 al 10.9% del 
..'.•91 (dal 20,5% al 19.9% nel 
; Sud), mentre nei paesi Ocse 
. cala mediamente dello 0,8%. 
• : Sul fronte degli investimenti si 

registra un calo, indice della 
• preoccupazione che la crisi in-
• cute tra gli operatori e negli 
' ambienti finanziari. Gli investi-
• menti (issi infatti crescono nel 

'91 solo dello 0,9%, contro il 
3,3%del'90. 

~ Per quanto riguarda la bilan-
^ eia commerciale, il saldo tra 
i." import ed export dai 430 mi-
;, liardi di attivo del '90 diventa 
• passivo nel '91 per oltre 900 
'•?J miliardi. Un calo significativo 
."• lo segna l'export. Il made in 

Itaty infatti perde terreno e su-
7 bisce una contrazione dello 
•* 0,8%, mentre le importazioni 
•:'•'• aumentano del 2,9%. Preoccu-
'. panie anche il il calo dello 
*• 0,1% dei prezzi dell'import e il 

rialzo del 2,7% di quelli dell'ex
port. Questo migliora il saldo 
della nostra bilancia commer
ciale in termini monetari ma 0 
un chiaro segno del fatto che 
le nostre merci tendono a rin
carare e quindi a perdere com
petitivita. Infine un ultimo da
to: la spesa delle famiglie cre
sce del 2,8%, come nel '90 

Un governo uscito sconfitto dalle urne e in via di 
smobilitazione presenta il conto di un'annata delu
dente. E consegna nelle mani dell'esecutivo che 
verrà un'eredità scomoda: l'economia non dà anco
ra segni certi di ripresa, l'inflazione continua a viag
giare a velocità maggiore rispetto ai paesi più forti, e 
il deficit pubblico è fuori controllo. «In due anni non 
ce la possiamo fare», ammette ora Pomicino. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Dopo avere fallito 
praticamente tutti gli obiettivi 
che si era prefisso nel campo 
dell'economia, il governo An-
drcotti si appresta a consegna
re all'ancora ignoto successo
re un testimone carico di inco
gnite. Il simbolo di questo pas
saggio di consegne è rappre
sentato dalla «Relazione gene
rale .. sulla situazione 
economica» approvato ieri da 
un velocissimo consiglio dei 
ministri. Una fotografia dei! 

conti del 1991 poco entusia
smante,, illustrata da un Cirino : 

Pomicino che'ih' molti datino 
In partenza1 dal 'ministero del 
bilanciò: 'l'altro1 'Yrilhlstrt)'cui 
spetta responsabilità, almeno • 
formale, del documento. Gui
do Carli brillava invece per la 
sua assenza . Il titolare del Te
soro in questi giorni è all'opera ' 
per preparare il suo «testamen
to» politico-finanziario: anche 
lui, dopo il siluramento eletto
rale che gli ha negato un seg
gio a palazzo Madama, appare 
destinato a restare fuori dal 
prossimo esecutivo. • 

Pomicino sbandiera un ri
sultato di crescita economica 
supcriore alla media Ocse, ma 
di molto inferiore alle previsio
ni. E soprattutto contrassegna
to da segnali preoccupanti ri
guardo agli investimenti, bru
scamente decelerati dopo un 
decennio di corsa ininterrotta, 
alla produzione industriale e 
all'occupazione, per la quale 
l'Italia resta tra quelli industria
lizzati il paese con la più alta 
percentuale di disoccupati in 
percentuale alla forza lavoro. 
Allo stesso tempo tuttavia cre
scono sia le componenti pa
rassitarie del reddito che i con
sumi (pubblici e privati). Un 
anno da cicale, insomma. ' 

Aspettando la ripresa. Le 
prospettive per il futuro non 
sono esaltanti. Rispetto ai mesi 

scorsi è cambiato poco, si at-
' tende in sostanza che una voi-
.' ta preso vigore la ripresa inter

nazionale cominci a scaricare 
i suoi benefici effetti anche da 

• noi. L'ultima scommessa di 
Pomicino prevede una crescita 
del prodotto interno lordo nel 
'92 dell'I,8%, in ribasso rispet
to a quella stimata in prece-

' denza, ma ancora qualche de
cimo di punto in più di quanto 

i, ci assegnano centri di ricerca e 
.'; istituti internazionali come IT-
' mi. La motivazione - spiega il 
responsabile della program-

" mazione Corrado Fiaccavento 
- è nella base dipartenza: l'an
no scorso il pil è cresciuto più 
dell'1% stimato dal Fondo mo
netario intemazionale e dalla 
Banca d'Italia, e questo giustifi-

, citerebbe le aspettative di cre-
; scita del governo. Quello che 

invece al ministero del bilan
cio sottoscriverebbero volen 
fieri è la previsione sull'infla-

• zione, che l'Fmi fissa per il '92 
; al 5%: il governo infatti conti-
• nua a mantenere il suo origi

nario «tetto programmato» al 
4,5%, ma senza .crederci poi 

;. troppo, v • , . . . . • .„.. 
Conti pubblici a rotoli. 

Nessuna sorpresa Invece sul 
fronte della finanza pubblica 
quattro manovre in un anno 
non sono servite a centrare l'o
bicttivo di disavanzo fissato a 

; 132mila miliardi, il deficit del
l'anno scorso ha oltrepassato i 
152mila miliardi, e questo rap
presenta purtroppo una pessi
ma rampa di lancio per il '92. 
In più, la relazione di cassa 
presentata qualche settimana 

•• (a dal ministro del tesoro stima 
un fabbisogno per l'anno in 
corso di léOmila miliardi, che 
Pomicino 'pero «ritocca» a 
151 mila. Al di la della guerra 
delle cifre (per fortuna alla 
conferenza stampa era assen-

Il Tar Lazio non ha ancora deciso. Formica prepara le contromosse 

Bocciati i rìucw estinti catastali? 
Altro buco per le casse 
Il Tar del Lazio non ha ancora giudicato illegittimi i 
nuovi estimi catastali messi a punto dal ministro'. 
Formica, ma la sentenza è molto probabile. Una 
Suona notizia per i proprietari di case, una pessima 
per le casse dello Stato, che perderebbero un gettito 
di migliaia di miliardi. Il ministero delle Finanze pre
para le sue contromosse, e smentisce le voci di un 
anticipo al "92 dell'lci o di una patrimoniale. •. 

M ROMA. Estimi catastali, è il 
caos. L'altro ieri è trapelata '• 
una notizia: il Tar del Lazio 
avrebbe deciso - accogliendo : 
un ricorso della Confcdilizia -
che i nuovi estimi catastali 
messi a punto dal mh.istro del
le Finanze Rino Formica, che 
hanno raddoppiato o triplicato 
i valori della case, sono illegit
timi. Una sentenza clamorosa, 
che avrebbe due conseguenze 
importantissime: I contribuenti• 
proprietari di immobili risi>ar- ' 
mierebbero grosse somme sul- ' 
le imposte, ma contempora
neamente si • aprirebbe un 
drammatico buco (dell'ordine 

di migliaia di miliardi) nelle 
casse dello Stato. Per ora, pe
rò, tutto resta «congelato». ... 

È lo stesso relatore al prov
vedimento del Tar del Lazio, il 
giudice Aldo Fera, a conferma
re che finora non è stata presa 
alcuna decisione. «Sulla causa 
- afferma - finora abbiamo te
nuto solo l'udienza pubblica, 
mentre la camera di consiglio 
è fissata per il 15 aprile. Quin
di, solo dopo quella data sarà 
presa una decisione». Notizia 
confermata da un comunicato 
del ministero delle Finanze. 

' Comunque, molti segnali fan

no pensare che gli estimi di 
Formica ' verranno davvero ' 

• bocciati, tant'è che al ministe
ro si studiano le eventuali con
tromosse legali. «Se ci sarà la . 
bocciatura, come anticipano 
alcuni organi di stampa - ha 
affermato il sottosegretario alle 
Finanze Stefano De Luca - si 
aprirà un problema di gettito al 
quale sarà necessario rimedia
re. Difficilmente si potrà rinun
ciare alle maggiori entrate de
tcrminate dalla revisione degli 
estimi catastali. Fermo restan
do che bisognerà adeguarsi al- -
le decisioni del Tar, in caso di 
bocciatura non è da escludere 
una nuova norma, probabil
mente un decreto legge, che 
elimini i motivi di illegittimità e 
reintegri i nuovi estimi». C'è chi ' 
ha parlato addirittura di una 
•una tantum» sulla casa, attra
verso un'anticipo dell'lci (ìm- ' 
posta comunale sugli immobl- • 
li) al '92, oppure col ricorso a : 
una patrimoniale compresa tra 
l'I e il 5 per mille. Il ministero 
smentisce seccamente. Il se
gretario generale Benvenuto ' 

dice che sono «voci prive di 
ogni fondamento», De Luca af
ferma che «parlare di patrimo
niale sulla casa oltre a essere 
ridicolo e goliardico, 6 anche 
irresponsabile». :• . . -
1 -Dal canto suo, il presidente 
di Confedilizia Corrado Sforza 
Fogliant minaccia Formica: «la 
proposta di anticipo lei e di 
"una tantum" - dichiara - è 
una stata avanzata prima delle 
elezioni dal senatore Nino An
dreatta. Ma Andreatta, intanto, 
non 6 stato rieletto. E poi. se ef-
lettivamente si proseguisse sul
la strada di colpire sempre e 
soltanto chi ha il torto di avere 
investito i propri risparmi in 
beni "al sole" vuol dire che il 
Palazzo non ha capito niente 
di cosa hanno significato le 

; elezioni». Sforza Foglianl sotto-
; linea poi che per l'Ici non c'è 
; neppure la legge, e che l'ipote
si su cui aveva lavorato l'anno 
scorso li comitato ristretto del
la Commissione Finanze del 
Senato aveva come parametro 
di riferimento proprio i nuovi 
estimi catastali «a nschlo» 

Paolo ,•;.' 
Cirino •. 
Pomicino 

Filippo 
Cavazzuti 

te Formica, altrimenti avrebbe , 
fornito anche lui altre stime), 
c'è da registrare un netto cam
biamento di rotta da parte del 

; governo uscente. L'ottimismo 
dei giorni precedenti al voto la
scia spazio a qualche valuta
zione più ponderata: «Non si 
può pensare di annullare in 
sou due anni il deficit dello Sta-

. to accumulatosi in nove anni -
sostiene Pomicino - senza in
trodurre un'economia da guer
ra». Peccato però che si dimen
tichi di aggiungere chi abbia 
governato l'economia nel cor-

; so degli anni 80. Sempre per 
l'anno in corso, inoltre, c'è il ri
schio di fallire l'obiettivo del 
•saldo pnmano» (il disavanzo 

al netto degli interessi pagati 
sjl debito pubblico): nel 1991 
il deficit si è ridotto a 7mila mi
liardi, Carli ha però già ha se
gnalato che l'avanzo di que
st'anno (previsto in un primo 
momento in 26mila miliardi) è 
eia sialo quasi < interamente 
mangiato dal «buco», scenden
do a quota 2.250 miliardi. I 
margini, come si vede, sono 
strettissimi. -...»»...,....•*..• .•..,.,-: 

L'incognita della mano
vra. Per riportare il deficit a li
velli «accettabili» - sostiene il 
ministro del bilancio - servi
ranno almeno tre anni di ma
novre a colpi di 48mila miliar
di, per il momento però biso
gna rimettere in linea i conti 
del '92 che già scontano un 
tiuco da almeno 30mila miliar
di. In questi giorni i tecnici del 
ministero del tesoro stanno 
mettendo a punto una serie di 
ipotesi per la prossima mano
vra di aggiustamento: dal cilin
dro della Ragioneria dello Sla
to salta fuori ogni possibilità di 
intervento, • dalle , strette più 
drastiche (blocco dei contratti 
pubblici), 'alle patrimoniali 
leggere sulla casa. SI tratta di 
ipotesi tecniche, destinate ad 
essere smentite il giorno dopo 
'a loro pubblicazione sui quo-
'idiani. Al momento l'unica co
sa certa è che la patata bollen
te della manovra economica 
•Jasserà nelle mani del pressi
no esecutivo. Se ne parlerà in
fatti a giugno, dopo aver visto 
guanti soldi avrà fatto confluire 
nelle casse dello Stato il con
dono fiscale: «Per il momento 
- ammette Pomicino - stiamo 
solo ! predisponendo tutti gli 
elementi per permettere a chi 
ci seguirà di prendere una de
cisione». Come dire che saran
no i ministri che prenderanno 
il suo posto e quello di Carli a 
dover elaborare il nuovo piano 
di rientro dal deficit e presen
tare il documento di program
mazione economica e finan 
ziaria per i prossimi tre anni. 
Un testo che però deve essere 
presentato al Parlamento entro 

- il 15 maggio. I tempi sono stret
tissimi, non è nemmeno detto 
che per quella data un gover-

: no ci sia. «Come faranno? non 
; lo so - risponde un «tecnico», 
: che preferisce restare anoni

mo, con una battuta che la di
ce lunga - male che vada pre
senteranno quello vecchio» 

.6.5 
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Cavazzuti: 
«1 
di pataccari» 
«Pataccari. Per anni hanno raccontato frottole e 
adesso il loro sciocco ottimismo si mostra per quel- '•: 
lo che era, una patacca»: Filippo Cavazzuti, ministro i 
ombra del Tesoro, commenta così i conti pubblici &• 
presentati ieri da Pomicino. «Abbiamo perso gli anni tf 
buoni per risanare le finanze dello Stato: domenica 7 
sono stati gli elettori, adesso arrivano le cifre a con
dannare il governo». 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA «Palaccan. si sono 
rivelati dei pataccari»: Filippo •'; 
Cavazzuti, ministro ombra del ' 
Tesoro, smette per un attimo i à" 
panni dell'austero professore ',; 
universitario prestato alla poli- •' 
tica (è appena stato rieletto al :• 
Senato) esiprendeunasoddi- ' 
sfazione che aspettava da tem- '•' 
pò, da quando ha iniziato la ; 
sua lunga battaglia di dcmoli- ' 
tore delle cifre ufficiali del go- -
verno. I conti del '91 presentati 
ieri da Pomicino sono l'ammis- "• 
sione di un fallimento senza "r 
^appelli che pnjyajajjiuste^za ' 
della battaglia'di Cavazzuti e 
della sinistra. C'è la soddisfa
zione di aver visto'glusto, ma '. 
anche un po' di amarezza: «Gli " 
anni '80 hanno rapprcsentan- > 
to una grande occasione per ; 
risanare la finanza pubblica ed 
abbattere l'inflazione. L'abbia- ' 
mopersa». ;- ..* -•• ;.-....; • ,• ..,,;; • •-

. Anche il tanto strombazzato 
'•, avanzo primario si è mostra- • 

IOUDblllfl. :,,,;.'•;..;.:,',•; 

Nessun obiettivo è stato rag- . 
giunto: 7.000 miliardi di disa- ' 
vanzo primario, un debito pas
sato dal 65% del Pil del 1983 al * 
103% attuale, un'inflazione as- '; 
sai superiore alla media euro- :• 
pea. In compenso, le spese so- • 
no fuori controllo ed abbiamo •; 
un sistema fiscale iniquo, inef
ficiente ed esoso verso quelli , 
che pagano. Gli elettori hanno 
punito il governo: le cifre fan
no altrettanto. *-|,.-,; ;.i';v,' :,•.-- >.. 

? Pomicino, altre volte cori si- -
'' curo, Ieri ha dato di sé 
• un'Immagine tentennante. 
- ' Non ha nemmeno dato lndl-
; cazioni sul fabbisogno: tutto : 
- dipenderà da come andrà U 
- condono, ha detto. :>. •; .<.... 
È la rinuncia a governare. Ci si 
affida ad introiti lasciati alla * 
svendita dello slato di dintto 
Abbiano un governo che ha 

abdicato alle propnc fu tuoni, 
, che non si preoccupa nemme-
;- no di lasciare ai prossimi mini-
' stri le informazioni per comin
ciare a governare: è l'irrespon-

•: sabilità più totale. Se fossero \ ' 
seri dovrebbero cospargersi il 
capo di cenere e presentare al 
prossimo Parlamento un dos 

' siercon i loro errori, spiegare il 
; perchè degli spostamenti tra ; 
' previsioni e risultati ottenuti * 
' Invece, cercano di far finta di 
: niente, di nascondere le carte 
; Nella colonna delle entrate * 
.- ' figurano seniaraJ.miliardi ' 

. d^Beprivatizzazkuu. '.,. 

' ' Sono uWbluff,' to'Sono State'sin 
dall'inizio. Un girotondo per 
accontentare i liberali e garan
tire ad Andreotti un altro anno 

• di tirare a campare alla testa di 
.'- un governo di zombi. Ed intan

to i conti pubblici venivano la-
. sciati andare alla deriva: se ne -
sono infischiati. Anzi, hanno 
raccontato al paese che lutto 
andava bene. ;<..,,-:,. 

Adesso, però, lo stesso Po- -
micino riconosce ebe certe 

', cifre erano troppo ottimisti
che, ad esemplo quella sulla 
crescita del PIL , ; i 

Bella forza: si sarebbe latto n-
dcre dietro a continuare con le -

1 patacche che ci propinava pri
ma delle elezioni quando spe
rava che tutto potesse conti-

: nuare come prima. Adesso an
che Pomicino è costretto ad 
ammettere l'incoscienza con 

, cui sono stati varati certi piani -
triennali, a riconoscere l'inca
pacità di raggiungere gli obiet
tivi che il governo stesso si era 
dato con una buona dose di 
sciocco ottimismo. Quelli non 
erano piani di rientro che do
vevano orientare ragionevoli 
azioni di governo: erano im
brogli ad uso dell'opinione ' 
pubblica e del Parlamento 

Gran parte delle spese a generi alimentari,' abitazioni e servizi. Un po' più per libri 

Meno alcool, meno tabacchi, bei vestiti 
Nella relazione il Bel Paese del (X)nsumó 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. Alcool e tabacco: • 
ecco i vizi più in declino In 
un'Italia sempre più salutista £ 
che compra con piacere prò- •' 
dotti per la cura del corpo, cer
cando di non cedere alle «ten
tazioni pericolose» di superai- ' 
coolici, sigari e sigarette. 

Dalla relazione sull'econo- . 
mia emergono diverse indica
zioni sui consumi preferiti da
gli italianhl'anno passato i 
consumi di tabacco sono scesi 
dello 0,1%, confermando una t 
tendenza già presente nel . 
19?. quando si ebbe un crollo 
deuÒ domanda del 3,1 %. E cosi ' 
pure per le bevande alcoliche, •' 
i cui consumi sono diminuiti •' 
dell'1.2% nel '91; (-1,4% nel .. 
'90). Al contrario, crescita vi-. 
stosa, anche se minore rispetto 
al «boom» del '90, delle spese ' 
per servizi sanitari e salute, au- ; 
meniate del 4,1% (9,8% ne! , 
•90) . - - •• -•••-
• Come sempre, anche nel'91 '; 
buona parte delle spese degli "; 
italiani sono state destinate al
l'acquisto di gencn alimcntan 

(circa il 20% del totale) e all'a
bitazione (12%>, - mentre le . 
spese per la ricreazione e gli ' 
spettacoli hanno coperto poco 
menodel I0%delconsumi. 

E il bel Paese si conferma ta- : 
le anche nell'attenzione che 
gli italiani ripongono nei ri- •' 
guardi del vestiario e dell'arre- !• 
damcnlo delle proprie case: -J 

[ circa il 20% delle spese totali ' 
(le quali sono ammontate a ' 
891.746 miliardi di lirecorrcn- ". 
ti) è andato a questi due «pia- ;, 

. ceri» che hanno richiesto l'è-. 
sborso di oltre 170 mila millar- '. 
di contro 1 circa 160 mila mi- ' 
liardi del'90. In termini percen- ; 
tuali, la quantità di abiti e scar- '• 
pe acquistate nel '91 • è • 
aumentata dell'I,8 rispetto al 
+ 0.6% del '90, mentre quella -• 
di mobili e articoli per la casa è ' 
salita del 3,8% contro un au-,' 
mento del 4% dell'anno prece- . 
dente. Sotto la voce «abitazio
ne, combustibili, energia clet-
trica» si è registrato un aumen
to in valore delle spese pari al 
+ 14,4% (considerato l'au
mento del prezzi annuo nel 

settore pari al + 9.8%) rispetto '•';..' 
al +12,2% del '90: in termini -• 
monetari, per l'abitazione so- • 
no stati impegnati oltre 103 mi- l 

la miliardi di lire (92 mila mi- > 
liardi nel '90) e per il riscalda- '" 
mento e la luce oltre 34 mila c-
miliardi (27.906 Miliardi nel-: 
'90). All'automobile, poi, non <* 
si rinuncia e le cifre lo dimo- ;'' 
strano: 36.752 Miliardi di lire 7 
spesi per l'acquisto di mezzi di • 
trasporto nel '91 (oltre 35 mila > . 
miliardi nel '90) corrispondo- : 

no ad una crescita in termini di 
valore pari al +4,2% (contro il ' 
+ 4,5% del '90). Le comunica
zioni in generale hanno assor 
bito oltre 10 mila miliardi di 
spesa (9.187 Miliardi nel '90), " 
con una crescita in valore pari :: 
al 12,5%. *...-..>.. -. ..,-.-,- ->-£-

Un amore sempre «spassio-
; nato» quello degli italiani per ' 
la televisione, cui si associa un ;; 

. piacere ritrovato: la lettura, i-
Molto sostenuta infatti anche *; 
nel '91 la corsa all' acquisto di f 

'•'nuovi televisori e radio: la V 
quantità di apparecchi radio-tv "• 
comprati in Italia è cresciuta 7 
del 3.9% contro il 5.9% del '90. 
mentre viene confennato l'au-

1 consumi delle famiglie nel ' 
Generi alimentari » bevande """' 
Tabacco - '" 
Vestiario ©calzature ' ' •••••••• 
Abitaz., combustibili, energia elettr. 
Mobili, articoli di arredamento -
Servizi sanit. e spese per la salute 
Trasporti e comunicazioni «•.. 
Ricreazione, spettacoli, istruzione 
Altri boni e servizi • .-. -••...•• 
Tot. Consumi finali Interni 

167.274/ 
12.717 *'' 
88.543 •* 

137.350 >' 
- 84.436 r" 

• 59.399 !' 
107.919 > 
81.175 ' 

152.933 " 
891.746 '•' 

',( + 
'( + 
( + 

9 1 
7% ) 
8% ) 
7,3%) 

( + 14.4%) 
( + 9.9%) 
( + 10.3%) 
( + 
( + 

8.4%) 
8,8%) 

( + 11,1%) 
( + 9,7%) 

Valori espressi in miliardi 

mento delle spese per libri 
giornali e penodici anche se 
in misura più contenuta rispet
to al '90 (più 2,5 per cento, j 
contro più 4,8) . Dunque, oltre • 
36 mila miliardi di lire sono ; 
stati destinati a nuovi tv e radio S 
(mentre quasi 34 mila miliardi ?," 
erano stati spesi nel '90) e più |c, 
di 15 mila miliardi a libri e gior
nali (contro i 14 mila miliardi 
del '90) . Dai «piaceri intellet
tuali» a quelli del palato: anche 
qui si conferma la tendenza 
salutista che ha guidato i con
sumi '91 degli italiani. Meno 

carne e più (rutta, tanto pesce 
cosi sono state riempite nel 
corso dell' anno passato le bu
ste della spesa di milioni di fa
miglie. I consumi di carne so
no infatti secsi dello 0,1% nel 
'91 ( + 0,1%nel '90) .quellidi ! 
frutta e ortaggi sono aumcnlau 

, dello 0,2% ( + 0,4% nel '90) e , 
quelli di pesce sono saliti 
dell'1,9% contro I" aumento' 
dello 0,3% nel '90.Piccola cu
riosità : il 'boom' di aperitivi e 
bevande analcoliche non co
nosce soste, cor. un aumento 
del4,6%nspettoal'90 -


